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Il comitato regionale del PCI calabrese 

Su un uso diverso 
delle risorse il 

confronto decisivo 
La relazione del compagno Ambrogio • Problemi politici 
e accordo programmatico • Ieri comitato regionale de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con la riu
nione dei comitati regionali 
della DC e del PCI si è aper
ta ieri una nuova settimana 
politica, che si prospetta den
sa di discussioni, sulle vicen
de della Regione. L'iniziativa 
del nostro partito, nelle setti
mane passate, di critica per 
lo stato di inefficienza che ca
ratterizza l'operato della giun
ta regionale e le richieste a 
questo proposito avanzate per 
un'attuazione degli accordi 
programmatici siglati del 
marzo scorso e per un ingres
so nell'e.-iecutivo, permangono 
al centro del dibattito. 

Questi temi, accanto alla 
analisi della situazione pe
sante sul versante economi
co e sociale che vive in que
sti giorni la Calabria, sono 
stati pure al centro delia re
lazione che ha svolto ieri il 
compagno Franco Ambrogio 
al comitato regionale del 
PCI. Dopo un esame della 
situazione politica nazionale. 
sullo stato sempre più dram
matico della nostra regione 
coi licenziamenti, messa in 
cassa integrazione di migliaia 
di lavoratori, la crisi di un 
intero apparato industriale. 
Ambrogio ha sottolineato co
me in questo momento si.i 
necessario gettare nello scon
tro politico e sociale in atto 
nel paese tutto il peso del 
Mezzogiorno, con una pres
sione critica nei confronti del 
governo. 

Passando poi ad analizza
re la situazione regionale il 
compagno Ambrogio ha detto 
come dai mesi di giugno e 
luglio si vadano riproponen
do le critiche comuniste 

Dobbiamo operare uno 
sforzo — ha detto Ambrogio 
— per part ire.dai fatti: dal 
programma e dal significato 
che questo assumeva per le 
scelte operate di abbandono 
della vecchia strada dello 
sperpero delle risorse e del
l'uso clientelare dei fondi 

Rispetto a questo program
ma si ha avuto una divari
cazione netta nell'impegno 
della giunta regionale, una 
inadempienza grave sui pun
ti essenziali dell'accordo pro
grammatico (285, foreste, zo
ne interne, piano agricolo 
alimentare, edilizia) e a vol
te atti contrari all'impegno 
unitario sottoscirtto dai cin
que partiti democratici. 

La non attuazione del pro
gramma — ha detto quindi 
Ambrogio — ripropone poi il 
problema politico: che non 
si realizzano, cioè, i program
mi se non si va alla creazio
ne di un esecutivo con il PCI 
e quindi alla eliminazione 
delia preclusione nei confron
ti dei comunisti. In ogni ca
so non .-,1 può chiedere al 
PCI di sostenere l'immobili
smo e l'inadempienza. 

Ambrogio ha ribadito la va
lidità della politica unitaria 
che negli anni passati ha 
contribuito u rompere stec
cati discriminatori e che ha 
subito una incrinatura per il 
rifiuto della DC ad una po
litica di diversa utilizzazione 
delle risorse. C'è bisogno — 
ha detto Ambrogio — di uno 
sviluppo in avanti della po
litica unitaria che produca 
grandi mutamenti e sappia
mo che per fare questo pos
sono esserci anche momenti 
di grande tensione e persino 
di scontro. 

Per questo è necessaria una 
iniziativa vigorosa e di mas
sa di tutto il partito. 

Passando infine all'esame 
delle reazioni negli altri par
ti all'iniziativa comunista il 
compagno Ambrogio ha al fer
mato che nessuno ha forti 
argomentazioni per smentire 
la non applicazione del pro
gramma e per dire no alla ri
chiesta comunista di ingres
so in giunta. 

f. V. 

Conferenze PCI a Cagliari e Sassari 

Sardegna: l'intesa 
esige il rispetto 

degli impegni presi 
Illustrate all 'opinione pubblica le posizioni 
del PCI sulla situazione alla Regione sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La posizione 
dei comunisti alla Regione»: 
questo il tema delle confe
renze - dibattito organizzate 
ieri dal Comitato regionale 
del PCI all'Enalc Hotel di 
Cagliari e al « Jolly Mancini » 
di Sassari. 

A Cagliari la conierenza 
è stata introdotta dal capo 
gruppo del PCI ul Consiglio 
regionale, compagno France
sco Macis e dai compagni 
Carlo Sanna e Antonio Se
chi, della segreteria regionale 
del Partito. 

A Sassari la relazione è sta
ta svolta da! segretario re
gionale del PCI, il compagno 
Gavino Angius e dal compa
gno Benedetto Barranu, della 
segreteria regionale. 

Il PCI ha sottolineato le 
tesi di fondo già espresse ri
petutamente negli ultimi tem
pi e ribadite ancora dalla no
ia politica della segreteria 
regionale. « Il punto dal qua
le, già da molti mesi, i co
munisti sono partiti — infor
ma la nota del PCI — è sta
sta la constatazione che il 
programma di sviluppo re
gionale concordato dai par
titi autonomistici, non è sta
sto at tuato nei suoi aspetti 
qualificanti. E' anche emersa 
in questi mesi, jKirticolarmen-
te in alcuni settori dell'ese
cutivo, una tendenza a ritor
nare alle vecchie politiche 
dispersive e clientelari del 
passato. 

L'intesa — prosegue la no
ta —, non essendo una for
mula di governo, esige per 
la sua stessa efficacia che 1 
programmi vengano puntual
mente attuati , nei contenuti, 
nei tempi e nei modi con
cordati. All'interno dell'inte
sa, concepita come metodo 
di rapporti e di confronto po
litico, spettano compiti e re
sponsabilità differenti a ogni 
forza politica. Privo di fon

damento appare pertanto 11 
ragionamento di chi oggi vuo
le identificare le responsabi
lità proprie di un partito 
che fa parte della Giunta re
gionale con quelle di chi 
dalla Giunta è escluso, e non 
cerio per sua volontà ». 

« Pertanto, i comunisti — 
prosegue ancora la nota del
la segreteria comunista —, ri
tengono che la garanzia deci
siva perché l'intesa viva e 
si sviluppi sta nella realizza
zione concreta dei patti sot
tascritti. Questo è tanto più 
vero in quanto la Sardegna 
ha attraversato e attraversa 
una fase acuta di crisi eco
nomica e sociale. Questo dei 
contenuti, dei modi, dei tem
pi, delle realizzazioni con
crete della Giunta regiona
le, è il terreno sul quale i 
comunisti hanno chiamato al 
confronto tut te le forze poli
tiche e autonomistiche Si de
ve purtroppo constatare che 
le altre forze politiche hanno 
eluso finora il confronto su 
questi tempi. 

Il comunicato della segre
teria comunista conclude ri
levando come « tutti l parti
ti, compresa la Democrazia 
cristiana, riconoscono che oc
corre andare avanti, oltre la 
fase attuale dell'intesa. Ma 
dopo questo riconoscimento. 
la stessa DC si trincera die
tro ai veti romani per una 
giunta a cui partecipino i co
munisti. Da qui nascono dif
ficoltà e incomprensioni, non 
nostre, ma della DC e dei 
partiti della maggioranza. I 
quali, mentre non sono in 
grado di indicare uno slwe-
co concreto a questa situa
zione. si ìifiutano anche dì 
discutere la nostra proposta, 
l'unica realistica, per la defi
nizione di un programma di 
lavoro, che consenta di af
frontare i problemi più ur
genti ». 

p. b. 

II PCI chiederà 
la discussione 
delle mozioni 
al Parlamento 
e alla Regione 
per concretizza n 
le proposte della 
Commissione 
d'indagine Un'immagine della Sicilia 

« interna ». Agricoltura de
gradala, emigrazione, rap
porti proprietari e di la
voro arretrati, fanno da 
sfondo per il nuovo riacu
tizzarsi del fenomeno ma
fioso. Le zone montagnose 
e collinose in Sicilia rap
presentano I tre quarti del
la superficie dell'Isola. Ma 
danno appena un terzo del 
valore della - produzione 
agricola complessiva. 

Per la lotta contro la mafia: nuovo sviluppo 
democratico e repressione di ogni connivenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — // PCI chie
derà che vengano discusse 
presto a Montecitorio e a 
Sulu d'Ercole le due mozio
ni presentate prima delle 
ferie dai parlamentari na
zionali e regionali del par
tito allo scopo di concretiz
zare le misure che vennero 
proposte ormai due anni fu 
dallu relazione conclusiva 
della Commissione parla
mentare di indagine sulla 
mafia siciliana. L'iniziutiva 
è stutu annunciata l'altro 
giorno u Corleone dal com
pagno Pio La Torre, al ter
mine del convegno organiz
zato dalla Federazione del 
PCI di Palermo per rilan
ciare la controffensiva de
mocratica volta ad aggre
dire alle radici il fenomeno 
mafioso. Una battaglia. La 
Torre l'ha ricordato, citan
do il caso esemplare dello 
sciopero generale di Sciacca, 
due mesi fu, contro le bom
be della mafia, die vede 
l'intreccio dell'obiettivo di 

un nuovo sviluppo democra
tico con (niello della repres
sione di ogni connivenza. 

Anche dietro il riacutiz
zarsi del vecchio « terrore » 
mafioso, alcuni « suntuari » 
godono di una inconcepibile 
'mpunitù; mentre, accanto 
ai frutti del vecchio siste
ma di potere, un'ugricoltuia 
degiadatu, rapporti di prò 
prietà arretrati, nella zona 
del Palermitano die è l'epi
centro del nuovo riesplodere 
delle vendette tra le cosche, 
ìi fanno anche faticosamen
te strada nuove energie di 
rinnovamento. 

Una delle proposte cardine 
emerse dal convegno di zo
na, organizzato in un'area 
nevralgica della geografia 
mafiosa, il Corleonese, non 
a caso riguarda la concreta 
possibilità di lavorare dal 
basso un progetto di svi
luppo che consenta — at
traverso l'uso della nuova 
legislazione agraria nazio
nale e regionale e del pro
gramma di emergenza per 
S10 miliardi varato dalla as

semblea regionale — il ri
lancio di una prospettiva 
produttiva per tutta la zo
na interna della provincia 
palermitana. 

In Quest'area emblematica 
della Sicilia interna appare 
evidente, infatti, il legame 
tra un tipo di sviluppo di-
s torto, un'area assistita 
die può e deve essere tra
sformata. invece, in una 
grande rtsorsa produttiva. 
ed il riapparire dei feno
meni più virulenti della 
guerra tra le cosclie. 

La mappa dei delitti di 
(fiiestt ultimi due anni par
la chiaro: il nuovo terreno 
di coltura del fenomeno ma
fioso è rappresentato da al
cune grandi opere pubbli
che. le autostrade, le su-
pestrade, le dighe — // caso 
della diga Garda, di Roc-
camena, con la sanguinosa 
faida per i subappalti, tro
va la sua spiegazione e il 
suo precedente nelle proce 
dure di esproprio che han
no portato alla attribuzio 
ne di contributi per miliar

di ai falsi « coldiretti ». E 
dietro un tessuto economi 
co degradato, la distribuzio
ne di mance e favori, la tra 
sgressione sistematica della 
legge sul collocamento: Pa 
s(/uale Papiccio. della Fé-
derbraccianti, Ila denuncia
to nel corso del convegno 
come il controllo della ma 
no d'opera sia a poco a pò 
co tornato a passare in 
mano a ben detcrminati ed 
individuati ambienti di ma
fia. 

Fioriscono le fortune di 
alcune piccole banche: una 
delle più chiacchierate, quel
la di Corleone, sta molto a 
cuore, per esempio, ad un 
assessore ciancuniniano di 
Palermo; ad Altofonte, i! 
banchiere democristiano Sai 
latore Lo Nigro viene aceti 
sato di una serie di delitti 
della faida locale, ma con 
tutto ciò ha trovato un sot
tosegretario. suo collega di 
partito, disposto ad inaligli 
rare uno sportello del suo 
istituto di credito in un co 
mime vicino. 

E le statistiche offerte 
alla discussione del conve
gno corleonese dal compa
gno avvocato Salvo Rida 
dimostrano altrettanto chia
ramente come la recrude
scenza interessi, proprio per 
questi motivi, soprattutto le 
zone interne. Su 23 omicidi 
tentati e consumati di chia
ra marcu mafiosa nel Pa
lermitano l'anno scorso, so
lo li sono avvenuti in città. 
Quest'anno, fino a settem
bre 1S delitti dello stesso 
stampo, tutti tranne uno in 
provincia. Sullo sfondo, de- \ 
cine e decine di attentati 
dinamitardi, quasi tutti per 
estorsione. Destinatari: im
prenditori edili, proprietari 
di cave, ingegneri, geometri, 
ruoli e mestieri tipici della 
fascia « terziaria » di una i 
provincia i cui mutamenti, \ 
per ora affidati essenzial- \ 
mente ai canali « naturali » 
dello stato assistenziale, oc
corre invece gestire e diri. 
gerc secondo lince nuove. • \ 

v. va. 

Manifestazione dei 90 dipendenti dopo la prima settimana di sciopero 

Reggio: in piazza i lavoratori contro i tentativi 
Insud di accentuare la crisi dell'Elettromeccanica 

Una delegazione di operai e sindacalisti in prefettura - Che cosa prevede il documento del Consi
glio di fabbrica - Il 6 incontro tra Insud e un gruppo di privati a Milano per il futuro della Nes 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — i 90 
dipendenti della nuova Elet
tromeccanica-Sud — un'azien
da tra le più moderne d'Eu
ropa nel settore della morset-
tcria per linee aeree dj tra
sporto a media, alta ed altis
sima tensione hanno porta
to, ieri mattina, in piazza, do
po la prima settimana di 
sciopero in fabbrica, la loro 
lotta contro i tentativi delle 
varie presidenze dell'INSUD 
di accentuare lo stato di crisi 
produttiva fino al limite del 
fallimento e della minaccia 

reale della perdita del posto 
di lavoro. 

Dal 1974 ad oggi il moder
nissimo stabilimento nel qua
le operano circa 30 tecnici al
tamente qualificati, ha sem
pre avuto una vita diffici
le: sorto con una previsione 
occupazionale di 240 unità ha, 
fino a oggi cambiato quat
tro direttori e tre presidenti 
con i relativi consigli di am
ministrazione, mentre l'occu
pazione non ha superato le 
90 unità. 

I motivi della crisi non 
stanno tanto nelle difficoltà 
di mercato (il 90', della pro-

Oscuro atteggiamento PSI 

Aperta la crisi al 
Comune di Siderno 

Il punto controverso la richiesta di concessio
ne di dodici deroghe al piano di fabbricazione 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — I sac al sti hanno apjrto .3 cr.si o' co.-n.ns d S d^-tio. 
Ne'l'ult.ma s-rduln i! Cons gl.o comji - j 'e do/evo d scute-e. Ira l'altro, 
de a richiesta di ccncessicnc d. dod ci deroghi e' pano d fabb: c-i-
icrws. Ccn questo orgomcnlo s. sono ueate delle d vergerne nella m:g-
g O'Jfua di snislra poche i socal.sti henno espresso 1 !cio p i -e e 
favorevole o tutte le r eh este. che nel « mogg'orsnra. s coit.-apoongcco 
ci prYicipi generali di un corretto e articolato sviluppo urbsn stco. R:i J-
tarido cosi qua'-sos- discussene e ccnl-onto co! PCI. 

« Eravamo -— afferma il comp^yio Emo p*du' a. v'ces'ndaco e 
assessore ^il'Urbanist'co — ,n I T I C I di p - n e i p o c o V i c n in modo esso-
luto a quelle richieste, che a nostro avviso ncn avevano possib l.là di 
«iserimcoto nelle I nee genere!' d?! pi:no regolatore già presentato ai 
consigl'eri comunali, ma e-ovamo disaonib li ed un ch'o-o ccntronto che 
entrasse ne! loro m:i .to • . 

Une h-.-ra po' !Tco responsabile dsl g;\e»r-.o dffl'o eosg pubb'.ca 
r i m può. ne' momento n cu s sta p-epaando .1 P eno regolile e 
generale, escr'me-c uru pos i cut fo/ i -ovo'e a delle concesseli; d de
roghe senza tener conto appunto delle scelte generali g.à latte. I comun.sti 
s.a nel Consiglio che nella e.tta si sono sempre battuti per lo sviluppo 
produtt.vo d:l 'a c t t a d i - j .enea, consapevoli pero che i pobiemi doli' 
Cupai.cne e del tur smo possono, e dc\o.io, essere al 'ronta - . e .- s3.ti 
sj>iia neetssaramente delu'e~-e ì r c s ? e cn-scr.t -e .-end te da S P ; C J -
V I I oni edillz'e. Basti r\.orda-e a te proposto " mp;g-.o ccn CJ gli 
assessori cormnist. hn-no posto 'a neecss.ta d fo- si che ent-o i 30 
settemb-e il Comune p-e;»-3ss: il p rno d mes! mcnt produ't v: te
nendo cento delle neh este d 30 art y e n . loca A questo r>_iito con 
l'astrUi-a del! l cr:s :, sembra che .1 cpmu-e d S de-no ncn r.crtt.oa r e i 
t i t inzismtnt: reg'wi»'" prev sti e ques'o si che s . i j un e? jo o?- lo s i-
.uopo p-odutt vo d ; 'a citta 

Tra .e r.eh este d ccneess ere del e de-o-ghe v se<-o i c j - c cn« 
passero essere cc«is de •s'è paradossa. Ii-Jia.i; t u f o q jc! a de '-3 eo-.ces-
s 0 i 3 ' « F.at eh; vst-rebbe costrj .-e dei cacwnrtcni industrcl da »d b re 
ad oli eoe in L-i-a ici-.a n cu g a scrgoio o'eune seuo'e (mede e .ma
terna) e ri cu. s st3 ccst-ue.-.do l'ospeda.e e la Pretu-a Fo !. pere ò 
sono i dJbbi sul a ÌITO-OYN 5>a pos.zione socsl s'a r e ' Ccns gì 3 comj -s e. 

D o / ' * che puntano i comoagr de! P S I 7 I soe 3l st s'demcs età 
qua'ehc mese ncn sono eh n 1 su alcune .mportcnti quest.cn.. Inn-er.zi-
tutto sull'ospedale dove n questi gio-ni ci dov'ebbe esse-e seeendo g'i 
acco-d". già stab ! ti Ira 1 pari t del'e snist.na. l'ektz'one d un comun sfa 
alla presidenra. Tal, eccord' \engcno messi n dseuss.cne poche secerdo 
una lettera del ccmm'ssa.-.o de « Fedeaz cr-.e del PSI e ! ve! o p-ov n-
c » e v'. e stato n i aecerdo f--3 i pcrt.t. po'. : ci democ-et ci m CJ" si 
prevede l'è ez cne e pere o la r .ccnfema di un soe'al sta ella p-es denra 
deil'ente. 

Accordi d. questo genere neri seno stai: ma. rog^'uitl e l'vcllo 
p:ov'nc'«!e e n un comun'eato delle Seg-ete- a federale del nostro pfl-t to 
vengono smeat ti c«tegor camente, A questo punto e. sembra dove-oso 
chiederci se non ci s a qu-3!civto eh* m m o v . e pint i per 'o rottu-a ccn I 
comunisti e • mettere n d.scussicne la magg ormro d s'rt'stra al Co
mune. Su questo r Jen'emo che b'fogno fare ch'arezzfl d« parte socia! sto 
con il rispetto d. tutti gli eecordi sfeb liti e che pe-c ò g usto ed urgente 
cT sembra a tal p-opos to un nfcrvmto ch'arif catore de! commsstrio 
dcl'a fed»*»z.cne del P»rt.to So< al sta Ite! ono. 

Aldo Cantori 

duzione destinata all'interno 
è assorbita dall'Enel) ma negli 
errori della politica azienda
le, volutamente mantenuta a 
livelli produttivi insufficienti. 
In pochi anni, il deficit azien
dale ha raggiunto gli 800 mi
lioni di lire: si parla già del
la minaccia, entro la fine del
l'anno, di chiusura del reparto 
S 34 elettrocondutture con 
la conseguente messa a cassa 
integrazione dei primi 18 ope
rai. Per gli altri le prospetti
ve non sono rassicuranti al 
punto che ghì da alcuni mesi, 
le maestranze hanno avan
zato all'Insud precise propo
ste per lo sviluppo produttivo 
«1 occupazionale. 

L'Elettromeccanica Sud è un 
altro «fiore » dell'ormai fa
moso pacchetto Colombo per 
la Calabria: l'Insud avrebbe 
dovuto creare, sostenere, af
fermare commercialmente lo 
stabilimento per passare, quin
di. la mano ai privati. Ma 
costoro — i fratelli Rigati e 
l'ingegnere Cali — hanno già 
mollato. Il nuovo presidente 
della Nuova Elettromeccanica 
Sud. il professor Pace, che 
insegna economia politica al
l'Università di Roma e che 
non vanta oltre all'amicizia 
con l'onorevole De Mita altri 
metodi specifici, ha. in pro
posito. una sua filosofia: nuo
vi investment: sono inutili: 
lasciamo la fabbrica in crisi 
coìi i privati saranno incen
tivati a rilevarla. Così, dopo 
emersi fatto vedere in fabbri
ca tre mesi dopo la sua eie» 
zione. dopo aver frettolosa
mente ricevuto il consiglio di 
jabhnca pochi minuti prima 
che .1 «suo> aereo prendes
se il volo, il presidente Pace 
e divenuto uccel di bosco. 
D: qui la decisa protesta delle 
maestranze che hanno por
tato la loro lotta fuori dalla 
fabbrica manifestando in 
piazza Italia davanti alla Pre
fettura. 

;<Pace. sei un'incapace» 
c'era scritto su uno dei tan
ti cartelloni, portai: nel cor
teo dagli opera: in tuta al 
Prefetto una delegazione ope
raia ed i s indacan t i della 
CGIL. CISL. UIL e della 
FLM hanno illustrato un do
cumento che il consig'.o di 
fabbrica aveva presentato al-
l'INSUD fin dal '20 luglio 
scorso senza ottenere alcuna 
risposta Nel documento, ela
borato dal consiglio di fab
brica M avanzano art.colate 
proposte di rs trut turazione e 
rilancio delle attività com
merciali. produttive ed im
prenditoriali dello stab:limen-
to che. in atto, completa la 
lavorazione dei prodotti semi 
lavorati che acquista ad altre 
aziende. 

E' possibile ridurre costi 
e migliorare metodi di la
vorazione solo aprendo, con 
nuovi investimenti. 1 repar
ti fusione e alluminio, elet
troricalcatura e pantografa-
tura. La creazione di questi 
reparti consentirebbe, infat
ti, economie di almeno 11 
eo« '.. 

Occorre, poi, rafforzare le 
strut ture commerciali con lo 
sdoppiamento dei settori Ita
lia-estero; creare una nuova 
attività proponendo — come 
fanno già altre industrie si
milari — che la NES entri co
me capo commessa nel cir
cuito degli appalti per la 
costruzione di linee elettriche 
Infine. Io studio di una nuo
va attività di soluzione alter
nativa con prodotti di conce
zione tecnicamente avanzata e 
di largo consenso tra i con
sumatori per qualità, novi
tà e prezzo. 

Il 6 ottobre si avrà a Mi

lano un incontro fra la pre
sidenza dell'INSUD ed al
cuni privati sull'avvenire del
la NES: è un appuntamento 
al quale gli operai non inten-

: dono restare esclusi anche 
! perché lo considerano un mo-
1 mento della loro battaglia, 
; diretta non soltanto a salva

re una fabbrica moderna in 
pericolo ma a rinnovarla, po-
ienziariarla e rafforzarla con 
una sana politica aziendale 
che, del resto, appare possibile 
in un settore che non è, cer
to. in crisi. 

Enzo Lacaria 

Il nuovo sindaco è il compagno Lomuscio 

Monocolore comunista 
al Comune di Andria 

Eletto con i voti di PCI, PSI e PSDI sulla base di un do
cumento comune - Ha prevalso l'unità delle sinistre 

ANDRIA — Il compagno G10- l 
vanni Lomuscio è il nuovo 
sindaco della cit tà; lo hanno 
eletto, dopo un'intensa fase 
di trattative. 1 gruppi consi
liari del PCI. del PSI e del 
PSDI Con questa elezione si 
interrompe un periodo (quat
tro mesi» di preoccupante 
tensione nel tapporto fra i 
p a n n i e se ne apre un altro 
di urgent: interventi ammi
nistrativi e di governo. Lo
muscio è s ta to eletto sulla 
base di un documento sotto
scritto da PCI. PSI. PSDI 
che è stato letto in aula dal 
rappresentante socialdemocra- i 
tico. Ne! documento si prende j 
at to « che la DC non è dispo- j 
nib:le ad una maezioranza 
oreanica fra 1 partiti dell'arco 
co.-t:tuz:onale limitata nel j 
tempo e con l'obiettivo di af- ! 
frontare 1 problemi p.u ur- ì 
genti » e .-1 afferma la scoi- • 
ta di una maec.oranza di 
ain:.->tra clu* « mantenga e svi- ; 
!upp: 1! discor.-o unitario t ra j 
tutte le forze democratiche | 
presenti nel Consiglio comu
nale. senza pregiudizi ed e-
sclusioni. con un metodo di 
azione che consenta il p:ù 
ampio contributo di ogni for
za politica alle scelte ammi
nistrative anche nella fase de
cisionale ». 

Alla base dell'impegno del
la nuova amministrazione so
no pasti problemi che già le 
riunioni di questi mesi ave
vano focalizzato: equo cano
ne. questioni e diritti più in 
generale; 1 servizi, l'agricol
tura, la 382, la democrazia 
di base. Nel documento si 
precisa che i partiti «si Im
pegnano ad una verifica pe

riodica degli accordi program
matici. aHa quale chiamano 
le altre forze democratiche 
che hanno ritenuto di non 
entrare nella maggioranza: a 
pervenire entro otto mesi dal
l' insediamento della nuova 
Giunta alla verifica delle con
dizioni politiche per formare 
un'amministrazione che regi
stri la partecipazione diretta 
di tutti i partiti democratici e 
comunque di dar vita ad una 
amministrazione largamente 
rappresentativa In questo spi
rito e con l'intento di pre
disporre le condizioni più ido
nee per un'amministrazione 
unitaria. 1 tre partiti decidono 
di affidare al Partito comu
nista italiano l'incarico di e-
sprimere i propri rappresen
tanti in una giunta monoco
lore ». 

E" stata cosi sconf.tta la 
manovra democristiana di di
videre le sinistre con la pro
posta di un sindaco sociali
sta e di una maggioranza con 
il PCI fuori dall'esecutivo e 
ora. sulla ba.-e dell'accordo 
a sinistra, la stessa prospet
tiva unitaria riceve maggiore 
forza. 

Ha prevalso dunoue il senso 
di responsabilità della sini
stra che in questo modo ha 
corrisposto alla scelta dell' 
elettorato che le aveva dato 
la maggioranza alle elezioni 
del 14 maggio. Certamente 
ora occorre verificare il nuo
vo quadro politico alla luce 
dell' attività amministrativa, 
ma il superamento dell'im
passe e delle incomprensioni 
della sinistra costituiscono 
condizione favorevole per il 
rilancio della città e di una 
coerente politica democratica. 

Ieri conferenza stampa 

Il peso della crisi 
sull'intera 

società molisana 
La De, per calcoli politici, non l'ha voluta mai rico
noscere • Le risposte dei capigruppo Pei, Psi e Pli 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Da quando 
esiste la crisi? Perché ave
te chiesto con la mozione di 
votare la sfiducia alla Giun
ta? Come inciderà questa vo
stra richiesta sul quadro po
litico esistente? Le domande 
che sono state rivolte ai capi 
gruppo del PCI. del PSI. del 
PLI alla conferenza-stampa di 
ieri, svolta nella sede del 
gruppo socialista, erano que
ste. Ad uno ad uno prima Bi-
scardi. poi Cianci ed infine 
il compagno Petroselli, han
no risposto ai quesiti posti 
dai rappresentanti della stam
pa 

La crisi, è stato detto, esi
ste alla Regione Molise da 
appena dopo l'approvazione 
del bilancio di previsione, ma 
per calcoli politici del parti
to dello scudocrociato non è 
venuta mai allo scoperto. Suc
cessivamente, ci sono state 
anche le dimissioni del pre
sidente del consiglio regio
nale 

Petroselli. capogruppo del 
PCI, ha poi detto che i grup
pi della minoranza non pote
vano coprire le responsabilità 
e le questioni interne della 
DC che pure hanno sciolto e 
ricomposto ben otto giunte in 
otto anni senza affrontare 
i nodi centrali delle disfun
zioni amministrative, dei ri
tardi nella spesa, della no
mina dei rappresentanti nei 
vari enti subregionali. 

Intanto a soffrire di que
sta situazione sono ancora 
gli studenti, le Amministra
zioni comunali, gli artigiani, 
i lavoratori in generale. 

Noi — ha poi continuato 
Petroselli — non ci illudiamo 
che la nastra richiesta di 
sfiducia venga votata anche 
dai democristiani, come sareb
be giusto, ma pensiamo che 
l'opinione pubblica debba co
noscere la reale portata di 
questa nostra richiesta e in
nanzitutto deve sapere che se 
'.e ca-e non si risolvono nel
la nastra regione la colpa è 
=o'o ed esclusivamente della 
DC. 

Alla conferenza stampa è 
stato ricordato poi quanto 
s a contato all'economia della 
Regione la stasi pol:t:co-am-
m:n:strat:va voluta d?lla DC. 
Di fatto, 120 mil:ard; del bi
lancio corrente non sono sta
ti spesi per l':ncapac:tà della 
Giunta DCPSDI di attivare 
: fondi disponibili. 

Concludendo il suo interven
to. il capogruppo del PCI ha 
poi affermato che mai come 
in questo momento : rapporti 
tra i tre part:ti che hanno 
dato vita aUa richiesta di 
sfiducia alla Giunta sono sta
ti cosi poco buoni 

Sempre sulla auestione del
la crisi vi è da registrare 
una presa di posizione dei 
repubblicani che non hanno 
firmato la mozione ma che 
sono usciti all'esterno con una 
nota della segreteria regio
nale assai dura nei confron
ti della Democrazia cristiana 

e dei socialdemocratici per 
lo sfascio in cui hanno por
tato l'istituzione regionale. 

Intanto abbiamo appreso 
che anche le segreterie dei 
partiti politici del PCI, del 
PSI e del PLI si s tanno muo
vendo per dar corpo all'ini
ziativa intrapresa dai gruppi 
a livello regionale. Comun
que vedremo cosa accadrà in 
Consiglio regionale, 

Giovanni Mancinone 

L'assessore 
all'agricoltura 

contesta il 
suo partito 
sulFIACP 
di Teramo 

PESCARA — Carlo Stuard. 
assessore all'agricoltura del
la Regione Abruzzo, demo
cristiano, contesta la deci
sione del suo partito e della 
giunta di cui fa parte, di 
nominare Ettore Cocciolito 
alla presidenza dell'IACP di 
Teramo. Carlo Stuard, ha 
dichiarato ieri di aver vo
tato centro il provvedimento 
due volte: una quando la DC 
di Teramo ha deciso di pun
tare le sue carte sul social
democratico Cocciolito (nep
pure designato da tut to il 
suo partito, ma solo da una 
parte) , l 'altra in sede di 
giunta, quando l'esecutivo 
ha preferito la designazione 
democristiana alla provincia 
di Teramo alle indicazioni 
della maggioranza dello stes
so ente (maggioranza for
mata da PCI, PSI. PSDI». 

Stuard ritiene « incompren
sibile » la decisione della 
DC di puntare su un candi
dato non proprio, e parla 
anche di scorrettezza : « scor
retto e prevaricatore» il 
comportamento della DC è 
stato g.à definito nei giorni 
scorsi sia da! PCI che dal 
PSI. : cui componenti in 
giunta nco erano presenti 
a! momento de'.ia votazione. 

I! PCI. con una mozione, 
ha chiesto anche hi revoca 
dei provvedimento, chieden
do una discussione in Consi-
gl:o regionale: <; domani, in 
seduta di Consiglio, la DC 
dovrebbe dare una risposta. 
Sulla revoca, l'assessore all ' 
agricoltura, anche se pole
mico. è più cauto: «E* una 
decisione — ha detto — che 
deve prendere il mio parti
to n. Dice però che il retro
scena della nomina avrebbe 
a che fare con la questione 
del piano regolatore di Te
ramo, un «bara t to» che 11 
dott. Cocciolito non avrebbe 
finora rispettato. E' tanto 
più auspicabile, quindi che 
tut ta la questione rientri do
mani in Consiglio, nei suoi 
canali Jstituzicnali. 
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